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Marco Francesco Campagna è abilitato alle fun-
zioni di professore universitario di seconda fascia 
in diritto privato. Ha conseguito il titolo di dot-
tore di ricerca in “Diritto dei contratti pubblici e 
privati” nell’Università della Tuscia di Viterbo ed 
è stato assegnista di ricerca presso la Luiss Guido 
Carli. È autore di numerosi lavori scientifici, tra 
i quali una monografia dal titolo “Il credito strut-
turato. Rischio e autonomia privata nei contratti 
di credito” (Giuffrè, 2020). Ha svolto una parte 
della presente ricerca presso il Max Planck Institut 
für ausländisches und internationales Privatrecht di 
Amburgo, nel quale è stato più volte borsista.

L’epoca dell’espansione dell’informazione con-
trattuale, che ha conosciuto la sua età d’oro a 
partire dagli anni ’70 del secolo scorso, sembra 
avviarsi al tramonto. La sempre più diffusa critica 
al modello del contraente come agente razionale 
e il dominio della velocità tecnica negli scambi 
suggeriscono oggi nuovi paradigmi informati-
vi. La massiccia quantità di informazione non 
corrisponde infatti a un contraente realmente 
informato e, anzi, i testi eccessivamente lunghi 
scoraggiano un’attenta lettura. L’informazione 
pare dunque, alla stregua del pharmakon plato-
nico, esibire l’ambivalenza di una sostanza che è 
antidoto e allo stesso tempo veleno. Negli ultimi 
anni, i legislatori e i regolatori sembrano acquisi-
re maggiore consapevolezza di questo problema. 
Così, nell’orizzonte giuridico si affaccia la sintesi 
informativa. È anzitutto (ma non solo) il diritto 
dell’Unione europea a evocare sempre più spesso 
questo nuovo referente. Coglierne il fondamento, 
l’emersione nel diritto posto, la valenza concet-
tuale, la disciplina e, infine, il possibile destino, 
costituisce l’obiettivo di questo studio.
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